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Sobriamente solidali: una goccia
in meno per dissetare tutti

Sobriamente solidali:una goccia in
meno per dissetare tutti. Con questo
slogan il M.A.S.C.I., intende richiamare
l’attenzione sulla salvaguardia del Crea-
to che insieme al “Cuore” (la Spirituali-
tà) e la “Città” (l’Impegno civile), sono
gli ambiti in cui è da sempre impegnato
nel diffondere il suo metodo educativo
secondo i valori cari allo scoutismo a
tutte le latitudini.
In occasione della “Giornata Nazionale
del Creato”, voluta ormai da qualche
anno dalla C.E.I., per richiamare l’atten-
zione del mondo cattolico sulle temati-

che ambientali e che si celebra la prima
domenica di Settembre, gli Adulti Scout
del MASCI sentono il dovere di riaffer-
mare come la sobrietà, cioè l’attenzione
alla riduzione dei consumi inutili e dun-
que dannosi, per uno scout, non si possa
dissociare dal valore della solidarietà. 
Quest’anno la riflessione sull’impatto
delle attività umane sull’ambiente viene
proposta nella prospettiva del consumo
critico dell’acqua potabile “petrolio del
3° millennio”. Sempre più infatti è l’ac-
qua potabile ed il suo accaparramento,
muovono interessi enormi e suscitano

conflitti e tensioni internazionali. Sem-
pre più lo sviluppo ed il benessere di
intere popolazioni sono condizionati
dalla possibilità di accesso a questo bene
prezioso, ogni giorno più scarso.
“Proviamo a risparmiare per il bene
altrui cominciando da oggi”: Anche
una sola goccia, ma tutti insieme, può
suscitare un fiume di vita che oggi sem-
bra impossibile far scorrere verso i popo-
li della sete e avviare meccanismi virtuo-
si volti ad arginare la desertificazione e
le tante gravi emergenze sanitarie.

In occasione della “Giornata Nazionale del Creato” (6 settembre 2009) gli Adulti Scout
del MASCI sentono il dovere di riaffermare come la sobrietà, cioè l’attenzione alla
riduzione dei consumi inutili, non si possa dissociare dal valore della solidarietà.

Mentre vi giunge la rivista siamo già arri-
vati in Burkina Faso, la missione che que-
st'anno ci aspetta è molto delicata, e mi
permetto di sottoporla all'intero movi-
mento perchè mai come oggi, è necessa-
rio che ci “compromettiamo”, di fronte
alla fame e alla povertà che in questo con-
tinente l'AFRICA sono lo standars di vita. 
l'Africa è vicina!!!! E' veramente vicina, i
mezzi di comunicazione ci hanno oramai
abituato ad una mobilità a largo raggio, e
questo favorisce uno scambio culturale
sempre più intenso che inevitabilmente
porta ad una contaminazione culturale,
che potrebbe anche essere da un lato, una
grande opportunità per l'Africa, e dall'al-
tro un grande rischio, quello di perdere
completamente la propria identità. In
mezzo a tutto questo c'è il problema che
richiede risposte sicure, quello della

sopravvivenza, la fame le malattie, sono
piaghe che travalicano qualsiasi problema
culturale. Una battuta che spesso ci fac-
ciamo qui in Africa è: Come fanno a sor-
ridere questi bambini che hanno sempre i
crampi allo stomaco per la fame?? 
Con L'Agesci è avviato oramai una stret-
ta collaborazione che dovrebbe portarci a
condividere la Cooperazioni Internazio-
nale nei paesi del 3° mondo, a dirla così
sembra un'attività scontata, e mi riferisco
alla collaborazione MASCI – AGESCI.
Dopo questa doverosa premessa vorrei
favi conoscere quali siano le aspirazioni
comuni che ci hanno mosso anche que-
st'anno.
Quale è il piano per il quale noi stiamo
lavorando ?
Instaurare una collaborazione duratura
con lo scautismo giovanile Italiano che

riguardi il settore della cooperazione
internazionale;
Sviluppare lo scautismo nei paesi di sotto-
sviluppo sia quello giovanile che quello
adulto
Sviluppare progetti di cooperazione che
coinvolgano le varie componenti locali
per la riduzione della FAME, per una
maggiore igiene, per un migliore sfrutta-
mento delle risorse;
Sensibilizzazione per un incontro di cultu-
re attraverso questi campi in Burkina e
attività di sensibilizzazione in Italia,
incontri, stage e iniziative varie. 
Gli adulti scout che partecipano a questi
campi si impegnano a rispettare, e coadiu-
vare le attività dei capi campo, inserendo-
si nelle attività del campo come supporto
operativo, nel pieno rispetto dei ruoli edu-
cativi che a noi adulti non spettano!
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